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Spettacoli
Gli Zero assoluto
sulMonte Lefre:
il rilancio con i live

Aquilotti
Giorgio Zamuner resta ds,
sfumata l’ipotesi Vicenza
di Massimiliano Cordin
a pagina 8

di Fabio Nappi
a pagina 11

Le crisimultiple

ECONOMIA
SENZA
CERTEZZE
di Enrico Franco

«I
ncer tezza »,
ecco l a pa rola
chi ave per
leg gere
l’andam ento

del l’e cono mia . Vale p er il
pas sato, vale p er i l fu turo .
Mau riz io S ilv i, d iret tore
del la f ili ale regi ona le d i
Ban kit ali a, l a ri pete p iù
vo lte a ind icare che
prev isi oni e pro get ti a lun go
termi ne, per qua nto
nece ssa ri, son o un azz ardo .
Il p rofessor Umbe rto
Mar tin i, co mme nta ndo il
rap por to sul Tren tin o Al to
Adi ge/ Süd tiro l ap pen a
pres ent ato da ll’ Ist itu to
cent ral e, f a un pun tua le
ele nco d ei ca mbi ame nti con
cui le i mpre se d evono fa re i
cont i: s itu azi one geo pol iti ca
(la gue rra in Ucra ina non è
l’u nico fat tore da
cons ide rare ); l a pa nde mia e
il s uo i mpa tto so cia le; il
cli ma; il m ercato d el l avoro;
la t ran siz ion e eco log ica; la
tra nsi zio ne g reen . Il
doce nte de ll’ Universi tà d i
Tren to par la i n pa rti cola re
del comp arto t uri sti co, m a
ovvia men te l’anal i si può
ess ere a ppl icat a ag li a ltr i
set tori. Pren dia mo l a fa me
di m ano dop era : la caren za
di o per ai s pec ial izz ati è
equ ivale nte a q uel la d i
cuo chi e cam eri eri . Bi sog na
investi re ne lle «ri sor se
uma ne» , un pil ast ro de lla
comp eti tiv ità , ma non è
fac ile far lo i gno ran do co sa
ci r ise rverann o i p ross imi
mes i, s enz a con sid era re ch e
mag ari i di pen den ti p iù
bra vi ( coccol ati anc he co n la
forma zio ne co nti nua )
leg itt ima men te son o pro nti
a cam bia re az ien da. È la
«Mu lti -cr isi s Er a», oss ia
l’e poca del le cris i m u lti ple ,
che ci co nse gna un’un ica
rego la ce rta : «S e vari a i l
contes to — è l a s intes i de l
professo r Ma rti ni — non
puo i fa re tu tto com e
pri ma» .

continua a pagina 7

ForumIlgovernatoreatuttocampo.«Ospedale, ilvecchioprogettopernoièchiuso.Cela faremo»

«NuovostadioaTrentosud»
Fugattipuntasull’areaS.Vincenzo.«Arroganticonlacittà?Investitimilioni»

Il governatore Maurizio Fugatti accelera sul-
la realizzazione del nuovo stadio di calcio cit-
ta di n o. E ind ic a u n a pro spe tt iva pre ci sa : «È
tempo di affron tare con Comun e e s ociet à i l
tema del nuovo stadio nell’area di San Vincen-
zo». Dove, assicura, in futuro «i concerti si fa-
rann o» no nost ante il s ilen zio d o po il m ega -
evento di Vasco Rossi. Ma alla città il presiden-
te della Provincia lancia anche un altro me s-
saggio: «Non è vero che abbiamo messo le valli
dava nti al la c it tà, no n si am o s tat i a rrog an ti.
Anzi, abbiamo investito risorse e abbiamo fat-
to partire dei progetti». Ma nell’agenda del go-
vernatore, a quattro mesi dalle elezioni, ci so-
no anche altri nodi strategici: dalla Valdastico
(«Noi andiamo avanti con la variante al Pup»)
fino al nuovo ospedale di Cavalese. E la politi-
ca: «Le divisioni del centrodestra? Cose da ad-
detti ai lavori. I trentini hanno già deciso».

alle pagine e2 3 Giovannini

L’evento Oggi il giorno della zatterata e della tonca
BORGOMESSA INSALVODAI CARABINIERI

Minore pakistana
costretta a subire
continue violenze
da papà e fratelli

N on pot e v a u s c i re da so l a, ves t i r s i com e
«una occidentale» né usare Instagram, suben-
do ripetutamente violenze da papà e i due fra-
telli maggiori. È la disavventura di una mino-
renne pakistana, ora in una struttura protetta
dopo l’intervento dei carabinieri di Borgo, che
hanno da to esec uzione a lla misu r a cautelare
del divieto di avvicinamento per i tre, con l’ac-
cusa di maltrattamenti, lesioni e stalking.

a pagina 5 Pastuglia

LAVIS,MARTEDÌ I FUNERALI

Dolore per Alessandro
«Sapeva coinvolgerti»

È tanto il dolore a Lavis per
Al es sa nd ro Za ne ll a, mo rto a
31 anni venerdì al lago di La-
ses. I funerali si terranno mar-
tedì alla chiesa parrocchiale. Il
ricordo della cugina: «Ti coin-
volgeva in tante attività».

a pagina 5

PLANTIGRADI

Carcassa di un orso
nei boschi di Cavedago
Dimaro, altra «visita»

È il secondo in pochi giorni, il terzo da fine
ap ri le . Un e se mp la re d i ors o ma sc hi o q ua si
adulto, morto da alcuni giorni, è stato trovato
da un escursionista nei boschi di Cavedago. La
carcassa sarà consegnata all’Istituto zooprofi-
latt ico spe rimen tale delle Venezie, che ef fet -
tuerà i neces sari accerta m enti. In tanto, a D i-
maro, nuovo contatto tra un plantigrado confi-
dente e una spaventata signora.

a pagina 6

Un n uovo tr ag ua rdo pe r i l
campione di ciclismo France-
sco Moser, quello dei 72 anni,
che festeggia domani. Un lun-
go gi ro in bi ci cl et ta ne l fi n e
se t ti m a na , co n a m ic i , a Val -
dobbiadene nel Veneto, tra le
co l li n e d e l Pr o s e c c o , po i la
partenza per la Grecia domani
m a t ti n a , co s ì t r a s c o r r e r à i l
compleanno: «Ma in bici non
rischio più». Nato il 19 giugno
1951 a Giovo in Trentino, Mo-
ser è il ciclista con il maggior
numero di successi. Oggi col-
tiva vigneti e produce vino.

a pagina 9 Visentin

I 72 anni diMoser: «Non rischio più»
Domani il compleanno:«Bici elettrica?Certo, bisogna avere il senso dellamisura»

L’IMPRENDITOREE LAMAFIA

Minacce,
busta ai Ris
Sale la paura:
«È troppo»

Do p o le m in a cce m a fi os e
al l ’i mp re n di to r e di D i ma ro ,
s i i n d a g a ne g l i al l e va m e n ti
del la zo na p er veri f ica re de -
nu nce o s ma rri me nt i d i p e-
co r e. Il fog l i o ma c c h i a to di
san gue è stato i nvi ato al R is
di Parma.

a pagina 4 Roat

PARTELASTAGIONE

Impianti, inizia
il lavoro estivo
«Il fatturato
cresce del 10%»

I g e sto ri d eg l i i m pi an t i d i
risalita si trovano ad affronta-
r e l ’e s t a t e . Q u e s to p e r i o d o
ra p p re s e n t a i n m e d ia il 1 0 %
del fatturato di una società.

a pagina 7 Cassaghi

Vigiliane, folla in centroVigiliane, folla in centro
per vivere lamagica notteper vivere lamagica notte

a pagina 6 Pruner
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TRENTO A qu at tr o me si da ll e
el ezi on i c he de cre tera nn o i l
suo futuro ai piani alti di Piaz-
za Dante, il governatore Mau-
rizio Fugatti traccia bilanci e
prosp ettive. Rivendica l ’azio-
ne portata avanti in questi an-
n i s ul l e p ar t it e s t ra te g ic h e,
«caratterizzata magari da po-
ca diplomazia verbale ma tan-
ta co ncr etez za» . R isp on d e a
chi lo accusa di privilegiare lo
sguardo a sud di Borghetto ri-
spetto al dialogo con i territo-
ri a nord: «Una lettura che mi-
stifica la realtà». Fissa i punti
fermi di un rapporto con il ca-
poluogo spesso visto in modo
conflittuale: «Non è vero che
abbiamo investito di più nelle
valli. Trento e Rovereto hanno
ottenuto grande attenzione».
D is e g n a n do u na v is i on e s u

«S i tra tta di u n cro nop ro-
g r a m m a a m b i z i o s o . M a l a
squadra di professionisti al la-
voro è capace e competente. Il
ve cc h i o p e r co r s o p e r n o i è
chiuso. E quindi non temo ri-
tardi l e gati a quell’iter. E ven-
tualm ente potrebb ero e ssere
pr es en ta ti ri co rs i s ul n uo vo
p er co rs o o p ot re bb e e s se re
messa in dubbio la delibera di
revoca d el vecchi o pe rcors o.
Ma noi andiamo avanti».

L ’os p ed a le S an ta C hi a ra
reggerà otto anni?

«Presenteremo a ini zio lu-
gl io i l pi an o di in ves tim en ti
d a 3 5 m i l i o n i p e r i l S a n t a
Chiara. Che, come ha detto il
p r e s i d e n t e d e l l ’o r d i n e d e i
medici Marco Ioppi , comun -
que tie ne. Prevedi a mo inter-
ven ti d i ma nuten zio ne or di-
naria, ma anche investimenti
innovativi: l’ospedale non de-
ve ferm arsi ne l suo sv ilup po
te c no l og i co s o lo p er c hé n e
arriverà un altro tra sette anni.
Deve rimanere competitivo».

Sul lo sfond o c ’è u n com-
pa rto de lla s ani tà i n con ti-
nuo fermento.

«Il nostro sistema sanitario

Opera contestata

Una delle tante manifestazioni organizzate negli ultimi
anni contro la Valdastico: dell’arteria di collegamento

tra Trentino e Veneto si parla ormai da decenni, Fugatti
insiste per l’uscita a sud di Rovereto

Concertazione delicata

Un rendering del progetto del nuovo ospedale di
Cavalese presentato dalla Mak costruzione e previsto

a Masi: in queste settimane le valli coinvolte (Fiemme,
Fassa e Cembra) sono state consultate

Sanità, il presidente accelera sull’ospedale di Cavalese:
«I territori sono stati chiari rispetto ai dubbi suMasi,
entro il voto l’esecutivo potrebbe prendere una decisione»

L’intervista al governatore


Via alDesert
Il vecchio progetto era natomale
epernoi quel percorso è chiuso
Non temo allungamenti dei tempi:
la squadra al lavoro è competente


LargoMedaglie d’Oro
All’iniziodi lugliopresenteremo
il piano di investimenti per
il Santa Chiara: lo sviluppo tecnologico
dell’ospedale non si fermerà

Il forum
Il presidente della Provincia Maurizio Fugatti nella

sede del con il caporedattoreCorriere del Trentino

centrale Luca Malossini, Marika Giovannini

e Daniele Cassaghi (Foto LaPresse/Eccel)

Comano Gli Stati generali della montagna di inizio legislatura

Traffico nel mirino

Il problema del traffico pesante lungo l’asse del Brennero

è stato al centro, nei giorni scorsi, della sessione trentina
del Dreier Landtag, che si è svolta a Riva del Garda

A lavorare alla mediazione è stato Kompatscher

«ASanVincenzo il nuovo stadio di calcio

Subito il confronto conComune e società»
Fugatti disegna il futurodellaMusicArena: «DesertodopoVasco? I concerti si faranno»
E sul rapporto con il capoluogo: «Nessuna arroganza, sulla città abbiamo investitomilioni»

S an V i n ce n zo : « È t em p o d i
sdoganare il tema della realiz-
za zi o ne d el n uo vo s ta di o d i
calcio in quell’area». Infine, si
concede anche qualche rifles-
sione politica, in vista di una
co mpe ti zio ne e let tor ale c he
prima dovrà sciogliere un no-
do tutto interno al cent rod e-
st ra : l a d iv is io ne t ra F r ate ll i
d’Italia e il resto della coalizio-
ne sul la scelta d el candid ato
p re s i d e n te . C o n F u g a t t i d a
una parte e Francesca Gerosa
dall’altra. Il governatore fa ca-
pire di essere già oltre. O me-
glio, di guardare agli elettori,
«c he h an no g ià p ol ari zz ato :
fu ori da i pa laz zi l a ge nte h a
già deciso se votare Fugatti o
Francesco Valduga».

Presidente Fugatti, siamo
agli sgoccioli della legislatu-
ra. Nei gi orni scors i il poli-
tologo Marco Bruazzo, dalle
colonne di questo gi ornale,
ha tr atteg gia to un b ila ncio
poco lusinghiero del suo go-
ver no . « I l c en tr od e st ra h a
privil egiato la polit ica e sa-
c r i f i c a t o l e p o l i t i c h e » h a
scritto Brunazzo, indicando
una serie di dossier rimasti
aperti. Il primo è quello af-
f ro nt a to ven e rd ì d a ll a s ua
giunta: il Polo ospedaliero e
un ive rs it ar io . È da vve ro l a
volta buona?

«Sul nuovo ospedale abbia-
m o t ro va to u n p er co rs o g i à
molto accidentato. Per un pe-
riodo ci siamo illusi che quel
p e r c o r s o p o t e s s e a n d a r e
avanti, ma poi alcuni fattori ci
ha nno co nv into a s eg uir e la
s tr a da d el l a r evo ca d e l ve c-
chio progetto: le sentenze, ma
anc he il Covid e l’avvio d ella
facoltà di Medicina. In questo
nuovo co ntesto a bbiam o d e-
ciso di ripartire con un nuovo
progetto».

Int anto però rim ane l’i n-
cognita relativa alla vicenda
giudiz iaria del ve c c hio p ro-
getto, ancora in corso.

«Que sta g iunta non ha re-
sp on sa bi li tà ri sp et to a l vec-
c h io p r o ge t to , u n p ro g e t to
nato male».

Q u i n di n o n te m e r i p e r-
cussioni sul cronoprogram-
m a? A s e t te m br e 2 03 0 ve -
dremo il nuovo ospedale?

Trasformazione in vista L’area di via al Desert
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Elezioni, la stilettata sulle divisioni nel centrodestra:
«Tema da addetti ai lavori, l’unità alla fine ci sarà
I trentini hanno già deciso se votare Fugatti o Valduga»

Rover et o- R iva . E g li i n ves ti -
menti: il liceo Depero, il Mar-
con i, la casa di ri pos o in via
Vannetti».

A guidare Rovereto è il suo
avversario Francesco Valdu-
ga . Ma i nt an to ci si c hi ed e
quando il centrodestra scio-
glierà le riserve sul candida-
to presidente. Non crede che
questa divisione destabilizzi
gli elettori?

«No, quest’ è un argomento
da add ett i ai la vor i e fra nca-
mente anche un po’ stucche-
vole. Fuori dai palazzi, i trenti-
ni hanno già polarizzato, han-
no già deciso se votare Fugatti
o Valduga. Sanno già che l’ac-
cordo nel centrodestra si farà.
De l re s to, s ti a mo l avo ra n do
per questo».

Su quali temi si g ioch erà
la campagna elettorale?

« I l s e n t i me n t t re n t i n o l o
per c epi sci al le sag re, in gi ro
pe r il te rr i tor io . E si ca pi sc e
che i tren tini hann o bisogno
d i s i c u re z z a , d e l l a g a r a n z i a
che ci sia un’amministrazione
con i piedi per terra e le spalle
larghe. Della quale potersi fi-
dare. I trentini riconoscono il
fatto c he ab biamo lavorato e
che la gi unt a è se mpre st ata
unita. L’affidabilità rimane un
val or e im po rt a nte , ce nt ra le .
Che si aggiunge a i macro-te-
mi più tradizionali: lo svilup-
po dell’autonomia con la par-
ti t a f i n an z ia r i e c on Ro m a, i
r a p p o r t i c o n l a R e g i o n e , l e
competenze. E i grandi carni-
vori naturalmente, per i quali
vogl iamo la com petenza pri-
maria».

Ne l la sc u ol a , c om e n e ll a
sanità, però, si mormora. La
r i fo r m a s u l l a c a r r i e r a d e i
docenti non piace: preoccu-
pato?

«Dobb iamo avere il corag-
gio di portare a vanti progetti
innovativi e di sperimen tare:
ci aspet tavamo le polem iche
ma sono convinto che il meri-
to vada premiato».

Marika Giovannini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

da Ugo Rossi, siglando un ac-
c o rd o c o n l ’a l l o r a m i n i s t r o
Graziano Delrio. Dopo questo
passaggio, sono partite le ini-
ziative de l la giunt a Rossi per
co nc ret i zz are l’ope ra , an c he
se s i fa tto t ra pe la re s ol o ci ò
che f aceva com odo. L’ ipotesi
elaborata prevedeva un’uscita
in Valsugana, zona laghi, e poi
un tunnel doppia canna sotto
la Vigo lana: non un giardino
b ot a n i co i n s om m a . Co n t re
op zi on i p er l o sb oc c o in va l
d’Adige: zona casello di Tren-
to sud, zona d ell’Acquaviva e
territorio tra Calliano e Bese-
n e l l o . N o n f u r o n o o p z i o n i
dette a gr an voce, m a quest a
er a l a si tua zi one . Noi a bbi a-
mo p ropos to l’us cita a Rove-
re to s u d, c o ns i d er a n do l a l a
migliore op z i o n e . E abbiamo
elaborato una variante al Pup
che porteremo avanti».

Anche contro i territori?
«A chi si è opposto dico: il

governo può anche cambiare
idea su quest’opera. Spero di
no. Ma noi non possiamo dire
semplicemente che non fare-
m o l a Va ld a s ti c o: s u qu e s to
punto fu fir mata un’intesa. E
se non la rispettiamo qualcu-
no potrebbe chiederci i dan-
ni: la concessionaria ha i suoi
diritto. Non si vuole l’uscita a
Rovereto sud? Bene, ci diano
un a so lu z io ne a lte rn a ti va. È
ipocrita dire solo di no».

Ma Va ld a st ic o e q u a d ru -
p l i c a m e n t o d e l l a fe r r o v i a
non sono in antitesi?

« C r e d o c h e l a Va l d a s t i c o
abbia ancora un suo senso: il
p as s a g gi o d e l l e me r c i da l l a
strada alla rotaia non sarà così
imm edia to. E il dib att ito de l
Dre i er Lan dt a g a R iva d imo -
stra che non è così facile fre-
nare il traffico».

Sul traffico pesante il Dre-
i e r L a n d t a g h a t r ov a to u n
compromesso. Come lo giu-
dica?

« Un a s i n te s i p r a g m a t i c a ,
responsabile, matura, politica
tra tre territori. Va dato merito
a d Ar n o Kom p a ts c h er d e l la

me d i a z i on e . È st a to u n b e l-
l’e sempio di m a turità, que l lo
del Dreier Landtag».

Qua lcun o pe rò le im p uta
d i s c o m m e t t e r e p i ù s u l l a
macroregio ne del Nord che
sull’Euregio.

«I risultati pratici raggiunti
d u r a n t e q u e s t a p r e s i d e n z a
d e l l ’ E u r e g i o d i m o s t r a n o l a
nostra concretezza su questa
visione. Di fronte a questi ri-
sultati, non si può mistificare
t u tt o s o s te n e n do c h e g u a r-
diamo solo a sud. Guardiamo
a Nord perché lì c ’è la nostra
ide ntit à, la nost ra storia . M a
sare bbe un errore non gu a r-
da re an ch e s ot to B or gh e tto .
L’approccio tenuto sull’A22 lo
dimostra».

T r e n t i n o M u s i c A r e n a :
dopo Vasco Rossi l’area non
è decollata. È preoccupato?

« N o , c i ò c h e è s u c c e s s o
quest’anno, legato a problemi
tecn ic i, n o n pre cl ud e lo sv i-
lu p po fu tur o d i que ll’are a. E
se rimarremo alla guida della
Provincia, i concerti ci saran-
no. Ma non solo: c ’è un accor-
do con il Comune che prevede
anche funzioni di tempo libe-
ro, sportive. E su questo vorrei
fissare un punto».

Prego.
«È te m po di r if l e tte r e s u l

nuovo stadio
mo una società, il Trento cal-
cio, seria e motivata. E c redo
sia il mom ento d i a ffron tare
con Comune e società il tema
della realizzazion e del nuovo
s t a d i o a S a n V i n c e n zo , c h e
pot re b b e ri en t ra re an c he in
u n a v i s i o n e c o n c e r t i s t i c a .
Non vale la pena tergiversare
ulteriormente: l’idea di rifa re
lo stad io al pos to dell ’a ttuale
Briamasco non mi convince».

Parla di dialogo con il Co-
m un e d i Tr e nt o: q u a lc u n o
l’ha accusata però di pensa-
re più alle valli.

«N on è ver o ch e ab bi am o
messo le valli davanti alla cit-
t à . E i f a t t i l o d i m o s t r a n o .
Pe n s o a l l e o p e r e a v v i a te i n
que sta l egi sla tu r a: il b ypa ss ,
l’os pe d al e , S a n V i nc en zo , l a
facoltà di Medicina, il proget-
to de ll a f un iv ia T re nto - Bo n-
don e. Sen za con tare i fin an-
z ia m e n t i p er Sp i n i , R a v in a ,
Ce nt ro Sa nt a C hi ar a. No n s i
può dire che abbiamo affron-
tato il futuro della città senza
visione o con arroganza. E va-
le anche per Rovereto. A breve
Rfi presenterà le ipotesi di in-
te r r a m e n t o d e l l a f e r r o v i a a
Rovereto, che in c iderà anche
sul tema della viabilità. C’è poi
la p ro s p et t iva d e ll a fe r rov i a

st a te ne nd o: pu r ne ll e d if fi -
coltà, il Trentino rimane sem-
pre ai primi posti nell’analisi
degli indicatori. Che ci sia an-
cora qu alc he probl ema è in-
dubbio. Ma negli ultimi mesi
sti amo recu per ando i rit ardi
accumulati durante la pande-
mia per quanto riguarda le li-
ste d’attesa».

Ricorrendo ai privati?
«Rispetto agli anni pre-Co-

vid, il ricorso ai privati non è
aumentato molto. Ci serve per
recup erare il gap dell ’ulti mo
anno, nell’uscita dalla pande-
mia».

R i m a n e n d o n e l c a m p o
de ll a sa ni tà , un a lt ro no do
citato da Brunazzo è l’ospe-
dale di Cavalese.

«Su questo tema la concer-
t a z i on e è s t a t a fa t t a , a n c h e
con serate movimentate nelle
quali la giunta ci ha messo la
faccia. Oggi il percorso terri -
toriale è terminato: i Comuni
si sono espressi, con un esito
di 5 a 4 a favore di un nuovo
ospedale. Si è espressa anche
la Comunità di valle e la Val di
Fas sa , che h a in di cato l a vi a
d e l n u ovo c o m p l e s s o e c o -
munque la neces sità di limi-
tare i problemi di traffico».

Sul sito di Masi però le ri-
serve sono evidenti.

«Tutti hanno espresso per-
plessità su Masi. È l’unico da-
to sul qual e c’è condivisione.
È un elemento chiaro».

Ora la decisione spetta al-
la giunta: una scelta che ar-
riverà prima del voto?

« N e l m o m e n t o i n c u i l a
g i u n t a s v o l g e r à l e p r o p r i e
analisi, non deve considerare
lo scoglio delle elezioni come
un l i mi te. M i par e c he l a si-
tuazione sia chiara: in questo
senso si può pensare di pren-
dere una posizione prima del
voto».

Rimanendo sul territorio,
uno dei nodi riguarda la ri-
forma delle Comunità di val-
le. «È rimasta nel cassetto»
è la critic a. Cosa risponde?

«Che non è vero. La nostra
ri form a l ’a bb i am o f att a. Du -
ra nte gl i Sta ti ge ne ra l i de ll a
mo n t a g n a e r a e m er s o da g li
amministratori un messaggio
chiaro, che puntava a una re-
vi si on e d el r a pp or to tr a C o-
munità e Comuni guardando
anche alla modalità di elezio-
ne . S u q ue ste lin ee ci si am o
mossi: oggi il presidente della
Com unit à d i val le nell a s tra-
grande maggio ranza dei casi
è un sindaco e la Comunità è
v i s t a c o m e l ’a s s e m b l e a d e i
sindaci. Ma va tenuto conto di
un as pe t to: ri sp e tto al 20 12 ,
quando avevamo promosso il
referendu m su ll’abrogaz i one
delle Comunità di valle, il te-
ma ha perso progressivamen-
te interesse: oggi le Comunità
di valle godono di scarso inte-
resse tra i cittadini».

H a p a r l a t o d i r a p p o r t o
con i l territorio e concer ta-
zione. Sul tavolo rimane un
tema spigoloso: la Valdasti-
co. I terri tori, in que sto c a-
s o , h a n n o d e t t o « n o » a l -
l’uscita a Rovereto sud. An -
drà avanti ugualmente?

«Vo glio prima chiari re per
l’ennesima volta un aspetto: la
Va l d a s t i c o , c h e i o e l a m i a
m a g g i o r a n z a — a l n e t to d i
qualche fuoriuscito — consi-
deriamo un’opera da realizza-
re, non l’ha decisa Fugatti, ma
la g iunta preced e nte gui data

A maggio 2022
Il concerto di Vasco Rossi, che lo scorso anno ha richiamato a Trento 120mila persone

e che ha inaugurato la Trentino Music Arena, da quel momento rimasta però in silenzio

per quanto riguarda gli spettacoli musicali. «Quello è stato il più grande concerto d’Europa

post-Covid, organizzeremo altri eventi» ha promesso il governatore

Destino da individuare
Lo stadio Briamasco: da anni si discute in città della sua ricollocazione. Si è parlato

di Ravina, della Destra Adige, persino della cava Italcementi. Ora la Provincia rilancia l’ipotesi

della realizzazione di un nuovo stadio nell’area di San Vincenzo, seguendo di fatto

una prospettiva disegnata anche dal patron del Trento Calcio Mauro Giacca

Dialogo
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È ipocrita dire stico
senza ipotizzare ativa
La variante al Pup? avanti
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ottobre
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